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Contro la condanna a morte dei due giovani baschi 

SCIOPERI, MANIFESTAZIONI 
SCONTRI, ARRESTI IN SPAGNA 

Appello alla clemenza del vescovo di Madrid — La polizia spara sulla folla a Eibar, Zarauz, San Seba
stiano, Hernani — Numerosi feriti — Bruciata alla frontiera l'auto della madre di Fabiola del Belgio 

MAOK1D, 30 
La condanna a morte del 

due giovani nazionalisti ba
schi Oarmendla e Otaegul, 
benché prevista e attesa, da
to che si conoscevano già lo 
Intenzioni del PM e del « con
siglio di guerra», del resto 
scontate dopo ti varo della 
nuova legge « anti-terrori
smo», ha suscitato un'ondata 
di costernazione. Indignazione 
e collera. In tutti gli am
bienti spagnoli, anche 1 me
no critici nel confronti del 
regime franchista, si deplora 
la durezza Implacabile della 
sentenza, 11 cui risultato — 
si sottolinea — può essere 
uno solo: l'aumento degli at
tentati, degli attacchi armati 
contro pattuglie della guardia 
civile e della polizia, l'esplo
sione di bombe, In una paro
la la recrudescenza della vio
lenza, della repressione, e 11 
moltipllcarsi delle uccisioni 
(che sono già salite a più 
di t renta) . 

L'opposizione sta ora ten
tando di Impedirò che la sen
tenza sia eseguita. Il vescovo 
di Madrid ha Inviato a Fran
co un appello alla clemenza. 
L'appello è stato diffuso su 
carta Intestata dell'arcivesco
vado dall'abate Victor Anto
nio Albarran Cano, direttore 
del segretariato dell'opera 
pastorale della diocesi di Ma
drid. 

Nell'appello si « supplica » 
il capo dello Stato, In nome 
del « sentimenti cristiani ». di 
accordare la grazia al due 
condannati. 

Dimostrazioni contro la 
condanna continuano ad esse
re segnalate In numerose lo
calità della regione basca 
spagnola, con decine di ar
resti e incidenti. 

Nella città di Eibar, t ra 
Bilbao e San Sebastiano, la 
polizia ha aperto 11 fuoco per 
disperdere una dimostrazione 
di protesta. In un sobborgo 
di Bilbao un migliaio di di
mostranti hanno bruciato una 
bandiera spagnola e hanno 
Interrotto il traffico, prima 
di essere dispersi dalla poli
zia. Cinque dimostranti sa
rebbero stati feriti da proiet
tili sparati dalla polizia. 

Nella città di Loyola. una 
donna si è Introdotta nella 
locale stazione radiofonica 
riuscendo a leggere al micro
fono un appello al popolo per
chè si unisca agli scioperi 
di protesta. In seguito all'epi
sodio il direttore dell'emitten
te. Juan Lecuona, è stato 
estromesso dalla carica. 

Ponti basche hanno reso no
to che due persone sono ri
maste ferite ieri nella locali
tà balneare di Zarauz e altre 
tre, la scorsa notte, a San 
Sebastiano e nella vicina cit
tà di Hernani. 

A Zarauz la polizia ha aper
to 11 fuoco per disperdere cir
ca 400 dimostranti che mar
ciavano nelle strade, costrin
gendo 1 negozi ed 1 bar a 
chiudere e spingendo fuori 
dalla spiaggia 1 villeggianti. 

A San Sebastiano la poli
zia ha ferito e catturato un 
uomo, Miguel Maria Azpllla-
ga di 23 anni, dopo uno scam
bio di colpi d 'arma da fuoco 
con alcuni giovani che distri
buivano manifestini antl-go-

vernativi. Una ragazza è sta
ta ricoverata In ospedale in 
seguito ad una ferita d'arma 
da fuoco al torace. 

A Hernani un giovane e 
stato ferito dopo che .la poli
zia aveva aperto 11 fuoco per 
mettere fine ad una manlfo-
stazione. 

Fonti sindacali hanno cal
colato che circa 130 mila per
sone hanno Interrotto 11 IH-
voro nelle province basche di 
Gulpuzcoa e Vlzcaya Ieri ed 
oggi In segno di protesta con' 
tro 11 processo di Burgos. 

A Hcndaye (cittadina fran
cese al confine con la Spa
gna) alcuni Incidenti sono av
venuti nel corso di una mani
festazione organizzata dal co
mitato di appoggio a otaegul 
o Garmendla. I dimostranti? 
un migliaio, hanno Incendia
to un'automobile con targa 
spagnola e hanno tentato di 
Incendiare un autocarro. ESM 
si sono dispersi soltanto dopo 
l'intervento della polizia che 
ha fatto uso di lacrimogeni. 

A quanto si e appreso da 
fonte sicura, l'automobile in
cendiata apparteneva alla 
marchesa di Relra, madre 
della regina Fabiola del Bel
gio. La marchesa e 11 figlio 
non erano a bordo dell'auto 
al momento dell'Incidente. I 
dimostranti hanno dichiarato 
di aver incendiato l'automo
bile soltanto perchè aveva la 
targa spagnola e a loro av
viso rappresentava «un sim
bolo di ricchezza ». La mar
chesa di Relra e 11 figlio, che 
si trovavano a Hendaye per 

acquisti, sono rientrati in 
Spagna ieri sera. 

Come è noto, già da alcuni 
giorni un centinaio di dete
nuti politici in vari istituti di 
pena della Spagna hanno in
trapreso uno sciopero della 
lame. Tra le organizzazioni 

di categoria che hanno mani
festato Il loro dissenso nel 
confronti del processo si può 
segnalare 11 Consiglio diret
tivo dell'Associazione laureati 
della Catalogna e delle Isole 
Balearl, 11 quale. In un tele
gramma al presidente del 

consiglio Carlos Arias Navar
ro, ha sollecitato la sospen
sione del processo e l'aboli
zione della pena di morte vi
gente In Spagna, ed ha sotto
lineato l'anormale stato fisi
co e mentale dell'Imputato 
Garmendla. 

Da tutta Europa proteste e appelli 
PRAGA, 30. 

La Federazione sindacale 
mondiale ha diffuso una nota 
di protesta contro la condan
na a morte emessa dal tribu
nale di Burgos. 
La FSM esprime la prò- j 

pria solidarietà ai lavoratori 
ed ai democratici che hanno 
manifestato in tut ta la Spa- I 
gna, esigendo la fine delle re
pressioni politiche, l'abroga
zione dello stato rtl emergen
za e la liberazione del detenu
ti politici. • 

La FSM chiama 1 sindacati 
e i lavoratori di tut to il mon
do ad Intensificare la lotta 
per salvare la vita del due 
patrioti baschi. 

BRUXELLES, 30. 
La Confederazione interna

zionale del sindacati liberi 
(CISL) ha chiesto a Franco 
di risparmiare le vite del due 
nazionalisti baschi condannati 
a Burgos. 

BERLINO, 30. 
Alcune decine di manife

stanti hanno occupato oggi 
il consolato spagnolo a Ber

lino-ovest, consegnando al 
console una protesta contro 
le due condanne a morte. 

AMSTERDAM, 30. 
Il governo olandese ha in

viato per via diplomatica un 
appello urgente alle autorità 
spagnole perchè grazino I due 
condannati. Proteste sono ve
nute anche dal principali sin
dacati e dal Part i to socialde
mocratico, il maggiore del 
paese. Dimostrazioni sono av
venute ad Amsterdam davan
ti al consolato spagnolo. 

PARIGI. 30. 
Nel corso di una manife

stazione organizzata dal PCF, 
una grande folla è sfilata da
vanti all'Ambasciata spagno
la In Francia al grido di 
« Franco assassino ». 

VIENNA. 30 
Il segretario centrale del 

Partito socialista austriaco. 
Marsch, e il segretario Inter-
nazionale del partito, Czer-
netz, hanno Inviato al primo 
ministro spagnolo Arias Na
varro un telegramma di pro

testa, Il telegramma manife
sta « indignazione » per la 
condanna a morte di Gar
mendla e Otaegul e chiede 
quindi la revoca della senten
za di morte. 

LONDRA, 30. 
Due pressanti appelli alla 

clemenza In favore dei due 
baschi condannati a morte so
no stati inviati alle autorità 
spagnole dal Parti to laburi
sta britannico. Il segretario 
generale del partito, Ron 
Hayward, ha Inviato un te
legramma sottolineando che 
«11 processo di giovedì scor
so è stato una violazione scan
dalosa del diritti dell'uomo » 
e sollecitando una misura di 
clemenza. Messaggi analoghi 
sono stati Inviati da Jack 
Jones e Bob Edwards, diri
genti del «Comitato di dife
sa del democratici spagnoli » 
de! Parti to laburista. 

« Amnesty International » 
ha rivolto a Franco un appel
lo atrinchè commuti la pena 
di morte inflitta ai due ba
schi. 

Il presidente Perez ha promulgato la legge sugli idrocarburi 

Per la nazionalizzazione 
del petrolio festa a Caracas 

CARACAS, 30. 
«Il Venezuela rompe le ca

tene». «Da oggi 11 petrolio 
è nostro », « In marcia la se
conda indipendenza naziona
le », sono alcuni del titoli con 
cui la stampa ha salutato la 
promulgazione da parte del 
presidente della Repubblica 
della legge che nazionalizza 
l'industria degli Idrocarburi. 

La cerimonia della firma 
della legge si è svolta In una 
cornice solenne ed austera, 
propria dei grandi avvenimen
ti nazionali. In contrasto con 
11 giubilo popolare ed 11 fer
vore patriottico manifestato 
da migliala di venezolani che 
fin dalle prime ore di Ieri 
pomeriggio avevano invaso le 
strade e le piazze adiacenti al
la sede del Parlamento dove 11 
Capo dello Stato, dopo avere 
aperto lo scrigno che contie
ne la dichiarazione d'Indi
pendenza del 1811. ha appo
sto la sua firma alla legge di 
nazionalizzazione del petrolio. 

Il presidente Perez, U cui 
mandato ha coinciso con 11 

culmine di un processo che 
si preparava da almeno quin
dici anni, ha esortato tutti 1 
venezolani a difendere uniti 
« l'importante strumento giu
ridico, approvato dopo un 
lungo dibattito parlamentare, 
in cui le forze politiche na
zionali hanno espresso 1 ri
spettivi punti di vista ». 

Il capo dello Stato ha riba
dito le ragioni che hanno in
dotto 11 governo ad Inserire, 
nella legge di nazionalizzazio
ne, una clausola che apra 
la possibilità di costituire so
cietà miste, quando le circo
stanze e gli Interessi del pae
se lo imporranno. Perez ha 
sottolineato tuttavia che ta
le eventualità «non rappre
senta un pat to con gli Interes
si delle grandi compagnie in
ternazionali ». Il presidente 
è stato categorico, nel corao 
del suo intervento, quando ha 
esortato tutti 1 venezolani, di 
qualsiasi tendenza politica, a 
« lavorare con coscienza na
zionale In difesa della maggio
re Industria del paese e della 

principale fonte di ricchezza, 
per rispondere con risultati 
positivi alla sfida che impo
ne Il presente nella conquista 
del futuro ». 

Perez ha tenuto a sottoli
neare tuttavia che si t ra t ta 
di una nazionalizzazione «sen
za avventure, che riflette la 
Immagine di una nazione ma
tura, seria riflessiva e razio
nale che non permetterà mnl 
che il petrolio diventi stru
mento di subordinazione o 
dipendenza, né arma aggressi
va o di perturbazione inter
nazionale ». Dopo avere ricor
dato che le aspirazioni na
zionali del Venezuela si mani

festano senza ostilità, ma « alla 
ricerca della cooperazlone n 
dell'amicizia t ra 1 governi e 
I paesi » Perez ha detto che 
II petrolio « è lo strumento In 
mano al paesi del terzo mon
do per indurre le nazioni in
dustrializzate ad accettare il 
dialogo e la comprensione ne
cessaria alla creazione di un 
nuovo ordine economico mon
diale ». 

Il presidente ha detto cne 

11 governo ha preso tutte le 
precauzioni per assicurare ef
ficienza e continuità nella ge
stione della nuova azienda na
zionalizzata. « Il petrolio ve
nezolano — ha detto il capo 
dello Stato — dev'essere stru
mento d'integrazione latino-
americana, fattore di sicu
rezza mondiale, di progresso 
umano, di giustizia interna
zionale e di equilibrata Inter
dipendenza economica». 

Perez ha sottolineato infi
ne l'unanimità di consensi che 
ha raccolto la nazionalizzazio
ne degli Idrocarburi, 

Subito dopo l'allocuzione, il 
capo dello Stato, seguito da 
tutti 1 suol ministri, si è tra
sferito, a piedi, dal Parlamen
to al Panteon nazionale, do
ve ha reso omaggio al resti 
del «Llbertador» Simon Bo-
Uvar, il padre della Patria. 
Una festosa carovana, calco
lata In oltre diecimila perso
ne, ha accompagnato 11 presi
dente durante tutto il tragit
to, fino al Panteon, al canto 
dell'Inno nazionale « Abbasso 
le catene ». 

Gli sviluppi della crisi portoghese 
(Dalla prima pagina) 

ve», ic respinge, anche se 
più cautamente, Otclo Sarai-
va de Carvalho. le respingo
no alcuni del comandanti del
le maggiori unità, le respin
gono più di tutti gli ambien
ti atlantici, nei quali vengono 
già avanzate critiche poiché 
Vasco Goncalves nella sua 
nuova veste di capo di stato 
maggiore generale dell'Eser
cito portoghese viene consi
derato un interlocutore « sco
modo» nella NATO. 

Le richieste 
dei « nove » 

I comandanti delle regioni 
militari del Centro e del Sud 
— generali Franco Charals e 
Pezarat Correja. esponenti del 
gruppo del nove — si sono 
già schierati contro la nomi
na di Goncalves a capo di 
stato maggiore generale ed 
analoga posizione hanno as
sunto comandanti di singole 
unità del nord, che, ribellati
si agli ordini del gerì. Cor-
vacho, considerato «vicinoal 
comunisti», si sono messi a di
sposizione di Charrats; alcuni 
alti ufficiali hanno già minac
ciatole loro dimissioni nel ca
so che la nomina non venis
se ritirata, 

II « gruppo del nove » va as
sai oltre: sostenendo di aver 
avuto assicurazione verbale 
da parte del presidente C'o
sta Gomes di essere stati rein
tegrati a pieno titolo nel 

Consiglio della Rivoluzione, da! 
quale erano stati sospesi, al-
termano che la riunione del 
Consiglio stesso nella auale 
sono stati decisi 1 nuovi inca
richi per Goncalves e per 
Plnhelro do Azevedo deve es
sere considerata nulla e le 
sue deliberazioni non valide 
In quanto loro non erano sta
t i Iniormati della riunione e 
quindi non avevano contribui
to alle sue decisioni. 

Le difficoltà non finiscono 
qui: ieri si rilevava che la 

eventuale assunzione dell'Inca
rico di capo di stato maggio
re generale da parte del ge

nerale Vasco Goncalves a-
vrebbe avuto la conseguenza 
di porre al suoi ordini an
che il generale Otelo Sarai-
va de Carvalho e tutto II COP-
CON: una situazione abba
stanza difficile, considerate 
le divergenze profonde t ra 1 
due esponenti del «diretto
rio ». E dlfattl stamane all'al
ba è stato comunicato che il 
COPCON non dipendeva più 
dal capo di stato maggiore ge
nerale e veniva posto alle di
pendenze del presidente del
la Repubblica. Sicché si sta 
profilando il caso di un capo 
di stato maggioro delle forze 
armate portoghesi al quale 
è sottratta la possibilità di 
disporre delle truppe di pron
to impiego. 

SI tratta, 'comunque, solo 
di dettagli rispetto al proble
ma, assai più grave e più pe
ricoloso, di una nuova crisi 
che si sta aprendo attorno 
al nome di Vasco Goncalves: 
più grave e più pericoloso 
in quanto coinvolge diretta
mente le forze armate, già 
sufficientemente frazionate. 

Anche 11 preannunclato riu
nirsi dell'Assemblea del MFA 
non sembra destinato a schia
rire l'orizzonte In quanto pri
ma ancora di essersi riunita 
essa è oggetto di contesta
zione: 1 « nove ». come si è 

detto, negano la legittimità dei-
la convocazione sostenendo 
che era Illegale II dibattito 

i in seno al Consiglio della 
! Rivoluzione: in subordino 

mettono in dubbio la rapprc-
' ser.tatlvltà dell'assemblea In 
I quanto i delegati che la com-
' pongono sono ancora quelli 
I della riunione di emergenza 

del marzo scorso e pertan-
' to non corrispondono alla 
j «chiarificazione» intervenuta 
| In seno alle l'orzo armato do-
I pò la diffusione del «docu

mento Antunes » che, secon-
1 do l suol autori, avrebbe ot

tenuto l'80', del consensi tra 
i l reparti di terra. Se non 

proprio un rinvio della riu
nione, quindi, 1 «nove» chie
dono nuove designazioni del 
delegati, per bilanciare e su
perare la prevedibile maggio
ranza a lavore di Goncalves 
che dovrebbe essere espressa 

dai delegati della Marina e 
dell'Aeronautica. 

Il quadro che deriva da 
tut to questo Indica che il 
confronto in seno alle forze 
armate è lontano dal compor
si e tra l'altro sarà acutizza
to dalla necessità di nomina
re un nuovo capo di stato 
maggiore della Marina In so
stituzione dell'ammiraglio Pl
nhelro de Azevedo. I nomi 
che si fanno sono, fino a que
sto momento, quelli dell'am
miraglio Rosa Cutinho. at
tualmente in Perù, quello del 
comandante Martins Guerrel-
ro e quello del comandante 
Contrelras, tutti membri del 
Consiglio della Rivoluzione, 
e tutti assai impegnati politi
camente più di quanto non 
lo sia Plnhelro de Azevedo: 
contro Contrelras sta la gio
vanissima età; Martins Guer-
relro sarebbe stato scelto da 
Plnhelro de Azevedo come 
suo capo di gabinetto: Il no
me possibile resta quindi 
quello dell'ammiraglio Rosa 
Cutinho che peraltro è una 
personalità molto discussa. 

L'azione contro 
Goncalves 

A questo punto gli sforzi 
compiuti da Costa Gomcs 
per evitare che il paese pre
cipiti nel caos stanno diven
tando disperati. 11 presiden
te della repubblica, che ha ac
cettato di sacrificare Goncal
ves dopo essersi Impegnato 
a mantenerlo in carica per 
2 mesi durante 1 quali sareb
bero state cercate soluzioni 
più soddisfacenti, ha ieri re
spinto le sempre più pres
santi richieste del «gruppo 
dei 9» 1 quali attraverso il 
generale Charrals (che In 
questo momento appare sem
pre più come « l'uomo for
te» del gruppo) gli avevano 
chiesto di affidare la carica 
di capo di stato maggiore 
generale al generale Peza
rat Correla e quella di ca
po de! governo ad uno sco
nosciuto ufficiale aderente al 

gruppo; ha preso posizione 
— ma non ancora ufficial
mente — contro la decisione 
di numerose unità del nord 
di porsi agli ordini dello stes
so generale Charrals rifiutan
dosi di riconoscere l'autori
tà del comandante della re
gione militare nord, genera
le Corvacho, a v u s a t o di es
sere troppo legato a Gon
calves. i 

E', quest'ultimo, un atteg
giamento che rasenta 11 co
dice militare, configurandosi 
come reato, ma ormai 11 ma
rasma delle forze armate 
portoghesi è tale che ogni 
cosa può accadere ed In ef-

i fcttl sta accadendo, compre
si misteriosi movimenti di 
truppe, compresa la voce — 
non smentita — che unità 
della Marina da guerra han
no ricevuto l'ordine del 
« pronti a muovere » e po
trebbero quindi risalire le fo
ci del Tago presentandosi da
vanti a Lisbona: compresa la 
voce — questa confermata — 
che tutte le truppe sono sta
te poste in « stato di allar
me semplice » che implica la 
permanenza In caserma, la 
sospensione di ogni licenza e 
di oeni permesso. 

A questo punto la feroce 

i battaglia condotta contro 
Goncalves da forze militari, 
politiche, da una parte della 
stampa che concordemente 
affermavano essere la desti
tuzione di Goncalves stesso 
da capo del governo premessa 
indispensabile di ogni tratta
tiva, si sta spostando e sem
pre più difficile, quindi, ap
pare l'opera di Costa Gomes. 
Queste forze, ora che hanno 
conseguito 11 risultato di al
lontanare Goncalves dal go
verno, alzano 11 tiro anche 
contro la sua designazione a 
capo di stato maggiore gene
rale: lo rifiutano — come si è 
già detto — I « nove ». lo ri
fiuta Il segretario del PS Ma
rio Soares. il quale sostiene 
— indubbiamente non senza 
fondamento, ma anche sen
za una ricerca obiettiva di re
sponsabilità e di finalità -— 
che questa nomina può cau
sare una più grave spaccatu

ra nel MFA; lo rifiuta, lift-
ne, parte della stampa. La 
sensazione, quindi, è che I 
« nove » e I socialisti che ne 
sostengono incondizionata
mente le tesi, stiano puntan
do a sfruttare questo ulterio
re momento di crisi per stron
care definitivamente ogni for
ma di opposizione alla loro li
nea anche correndo il peri
colo di ribaltare a destra la 
situazione. 

Tre arresti a 

Tucumcn per 

l'attentato 

contro l'aereo 
BUENOS AIRES. 30 

Tre giovani, ritenuti respon
sabili dell 'attentato at tuato 
giovedì all'aeroporto di Tu-
cuman, sono stati arrestati 
dall'esercito. 

L'azione terroristica, che 
causò la morte di 4 militari 
(non 10) e 11 ferimento di 
altri 25 che si trovavano a 
bordo di un velivolo che ven
ne squassato da un'esplosio
ne mentre rullava sulla pista, 
e stata rivendicata dal mon-
toneros. 

Intanto a La Piata la po
lizia ha dato notizia del rin
venimento del cadavere cri
vellato di proiettili di un no
to medico rapito nei giorni 
scorsi. 

Il corpo privo di vita di un 
sindacalista è stato trovato 
Invece a Cordoba tre giorni 
dopo la sua scomparsa. 

Un altro macabro rinveni
mento è avvenuto a Tucu-
man. La polizia ha scoperto 
I corpi carbonizzati di 3 uo
mini e di una donna: le au
torità propendono per l'Ipo
tesi del delitto politico. 

Negli ultimi 12 mesi In Ar
gentina 800 persone sono ri
maste vittime della lotta fra 
gruppi di estrema destra, pe-
ronlsti «di sinistra» e altre 
organizzazioni armate. 

L'inaugurazione è avvenuta con una semplice e solenne manifestazione 

Le spoglie di Ho Chi Min 
conservate in un mausoleo 
Il monumento sorge sulla piazza Ba Dinh dove trenta anni fa proclamò l'indipendenza del Vietnam 

Alla cerimonia erano presenti una delegazione del Vietnam del Sud e una delegazione sovietica - Il 

discorso del segretario del partito dei lavoratori della Repubblica democratica vietnamita Le Duan 

Dai nostro corrispondente 
HANOI, 30 

Con una semplice e so
lenne cerimonia è stato inau
gurato Ieri il mausoleo del 
presidente Ho Chi Minh. La 
manifestazione è iniziata nel
la grande sala dell'Assemblea 
nazionale alla presenza del 
rappresentanti del partito, 
dello stato e delle organizza
zioni di massa: 11 presidente 
della repubblica Ton Due 
Thang, Il primo segretario del 
partito Le Duan, il presiden
te dell'Assemblea Nazionale 
Truong Chlnh, Il generale 
Glap, Le Due Tho, 1 rappre
sentanti del Sud Vietnam 
Pham Hung, membro dell'Uf
ficio politico del partito dei 
lavoratori e segretario dell'or
ganizzazione del partito del 
Sud e Huynh Tan Pha t presi
dente del GRP. Infine .unica 
delegazione straniera presen
te quella dell'URSS guidata 
da Michail Sergeievltch So-
lomentsev, membro supplen
te dell'ufficio politico del 
PCUS. Dopo una breve allocu
zione di Truong Chinh ha 
preso la parola Le Duan. 

« In questi giorni magnifi
ci in cui il paese è comple
tamente liberato e in una 
atmosfera di grande festa in 
onore del trentesimo anni
versario della RDV noi pen
siamo con fierezza infinita al 
fondatore del nostro partito, 
colui che ha fondato il pri
mo stato di operai e con
tadini del Sud est asiati
co, che ha diretto 11 no
stro popolo attraverso Innu
merevoli prove nella resisten
za contro 1 francesi e gli ame
ricani, che ha posto le fon
damenta solide di tutte le 
vittorie del nostro popolo, le 
cui azioni resteranno per sem
pre». Le Duan ha evocato poi 
lungamente la vita e l'opera 
di Ho Chi Minh « grande pa
triota e militante eminente 
del movimento operalo e co
munista Internazionale e del 
movimento di liberazione na
zionale». «Quando il presiden
te Ho Chi Minh è deceduto 
lasciando un infinito ramma
rico a tutto 11 partito e al 
popolo 11 Comitato Centrale. 
l'Assemblea nazionale e 11 go
verno hanno deciso di con
servare la spoglia e costrui
re un mausoleo nella storica 
piazza di Ba Dlnh per rispon
dere al desiderio del compa
trioti di tut to 11 paese e dei 
compagni del parti to» — ha 
continuato Le Duan. Il mau
soleo è 11 simbolo del «sen
timenti del partito e del po
polo nel confronti del loro 
dirigente beneamato ». La 
sua costruzione rappresenta 
anche « l'amicizia fraterna 
t r a 11 popolo sovietico e il 
popolo vietnamita». 

Le Duan ha ringraziato 
con calore 11 PCUS e il go
verno dell'URSS per il loro 
aluto nella costruzione del 
mausoleo. Concludendo Le 
Duan ha ricordato le parole 
di Ho Chi Minh: «Malgrado 
tutte le difficoltà e le priva
zioni Il nostro popolo vince
rà completamente. GII impe
rialisti americani dovranno 
ritirarsi dal nostro paese, 
la nostra patria sarà certa
mente riunificata ». « Que
sta volontà, questa convin
zione — ha detto II segretario 
del Partito del lavoratori — la 
pace e l'indipendenza e la 
riunlficazione sono divenute 
realtà. Quarantacinque mi
lioni di cittadini di tut to 11 
paese animati da entusia
smo e fiducia stanno sfor
zandosi nel lavoro creativo 
per edificare 11 nostro paese, 
povero e arretrato, distrutto 
da 30 anni di guerra, per tra
sformarlo In un paese socia
lista potente con una indu
stria e una agricoltura mo
derne, una cultura e una 
scienza avanzate, una vita fe
lice». «Poiché restano terra e 
uomini ricostruiremo 11 nostro 
paese dieci volte più bello di 
oggi quando avremo sconfìt
to gli americani». «Questa con
vinzione del presidente Ho 
Chi Minh ci Incoraggia ad 
affrontare una nuova lotta 
per edificare un Vietnam pa
cifico, rlunlficato. Indipen
dente, democratico, prospe
ro e potente e contribuire 
in modo meritevole alla cau
sa della rivoluzione nel mon
do, sotto la bandiera invin
cibile del partito e del pre
sidente Ho Chi Minh. Il no
stro popolo otterrà certamen
te la vittoria. Il presidente 
Ho Chi Minh vivrà per sem
pre nella nostra opera rivo
luzionarla ». ha concluso 
tra applausi scroscianti Le 
Duan. Ha preso quindi la 
parola Solomentsev che ha 
sottolineato particolarmente 
l'amicizia tra l'URSS e 1) 
Vietnam simboleggiata nel 
mausoleo. E' iniziata quindi 
la vìsita al mausoleo. 

Il mausoleo è alto 21 me
tri e 40 centimetri e si erge 
su tre piani di cui il primo 
e lungo 31 metri, il secondo 
25 metri e il terzo 20 metri. 
A questo livello in un bloc
co di porfido rosso circon
dato da colonne di marmo 
grigio è la camera in cui ri
posa la spoglia del presiden
te Ho Chi Minh. Al fian
chi del mausoleo 6 costruita 
una tribuna lunga comples
sivamente 66 metri che può 
ospitare oltre 1.000 persone 
nelle manifestazioni ufficiali. 
Attorno al mausoleo sono 
stati trasformati 14 ettari e 
mezzo di terreno e la piozza 
antistante al mausoleo ha 
una superficie di 35.000 metri 
quadrati divisa In 188 aiuole. 
La piazza può accogliere Uno 

a 200.000 persone. La decisio
ne di costruire il mausoleo è 
stata presa nel gennaio 1970 
dall'ufficio politico del Parti
to dei lavoratori e nel no
vembre 1971 è stato scelto 11 
progetto ufficiale tra I 120 
presentati. A causa dell'ag
gressione aerea americana i 
lavori sono iniziati 11 18 giu
gno 1973 e la prima pietra 
del mausoleo è stata posta 
11 2 settembre 1974. Lavoran
do giorno e notte I soldati 
del genio militare aiutati da 

1 lavoratori di 26 Provincie e 
14 tra ministeri e servizi 

i hanno condotto a termine I 
, lavori. Nella costruzione so-
I no stati usati 27 tipi diffe-
ì rentl di pietra, gomma, le

gname prezioso che è stato 
I fornito anche dalla popola-
I zione del SudVIctnam. Il si-
I stema di climatizzazione as

sicura una temperatura co-
I stante di 15 gradi. SI t ra t ta 

di un'opera che ha rlchic-
I sto un «rande sforzo da par-
. te di tutti, testimonianza di 

umore dei popolo per il pre
sidente Ho Chi Minh e la 
volontà di conservarne il ri
cordo per sempre. 

Il grande leader è in un'ur
na di vetro, è vestito della 
sua tunica kaki e il suo vol
to ispira grande pace e se
renità. Dorme un sonno eter
no nello stesso luogo dove 
trenta anni or sono procla
mò l'indipendenza del Viet
nam. 

Massimo Loche 

Una lettera di Italia-Cile a Waldheim 

L'ONU invitato a discutere 
sulla repressione nel Cile 

Denunciati arresti in massa, deportazioni, tortore, assassinii - Il problema 
dei giovani e delle donne • Incerta la sorte del dirigente socialista Lorca 

Contro l'« abolizione delle 
libertà politiche e civili, gii 
arresti illegali di massa, le 
deportazioni In campi di con
centramento, le torture, gli 
assassina » voluti dalla giunta 
militare fascista di Pinochet 
nel Cile » è stata rivolta dal
l'Associazione Italia-Cile una 
vibrata protesta in una lettera 
Inviata al segretario generale 
dell'ONU, Kurt Waldheim, al
la vigilia della riapertura del
la trentesima assemblea ge
nerale delle Nazioni Unite. 
Con questa Iniziativa l'Asso-
diz ione Italia-Cile ritiene ur
gente una discussione In seno 
all'ONU. 

Copia della lettera — che 
è firmata da G.F. Astori (Mo
vimento giovanile della D O . 
Paolo Balestrazzl (segretario 
della FGR). Renzo Imbeni 
(segretario della FGCD.S.C. 
Tesine (delegato nazionale di 
Glovent Aclista) e Roberto 

' Vinetti (segretario della • 
FGS) — e stata inviata .in- I 
che al nostro ministro degli 
Esteri on. Rumor « certi che 
le questioni In essa sollevate 
troveranno 11 debito Interes
samento della delegazione ita
liana, in modo conseguente 
alla posizione del nostro Pae
se nei riguardi della situazio
ne nel Cile ». 

Dopo aver affermato che la 
« violazione sistematica, dei 
diritti dell'uomo ad opera del
la giunta di Pinochet 6 già 
stata posta all'attenzione e al
l'iniziativa delle Nazioni Uni
te •> nella lettera al segreta
rio generale dell'ONU si de- | 
nuncia che « repressione e i 
terrore s'Intensificano in Ci- ] 
le soprattutto contro la gio
ventù, su ogni terreno e con 
ogni mezzo, giungendo a ne
gare ad essa scuola, vita as
sociativa culturale, ricreativa, 
sportiva. Ai migliori vengono 

riserviti ì colpi più duri, co
me dimostra la vicenda del 
segretario generale delia Gio
ventù .socialista, e deputato 
al Parlamento, Carlos Lorca. 
detenuto illegalmente, della 
cui sorte non si ha notizia, 
in spretilo ad ogni diri t to». 

« Per le donne nell'anno in
ternazionale loro dedicato — 
continua la lettera — il de 
stino non è migliore: su di 
esse, oltre alla repressione 
si abbatte 11 peso della sel
vaggia crisi economica, volu
ta nel nome degli interessi 
esclusivi delle grandi compa
gnie e delia rapina delle ri
sorse del Cile ». 

«Di questi due argomenti 
— termina la lettera dell'As
sociazione Italia-Cile — le 
condizioni delia gioventù e 
delle donne, crediamo sia non 
rinunciabile, doveroso, urgen
te, investire Ì'ONU ». 

«Dietro l'ostentazione del culto l'oppressione deliberata dei fratelli» 

Il cardinale di Torino denuncia 
la dura repressione in Brasile 
Il viaggio di monsignor Pellegrino in America Latina — In molte Na
zioni chi difende i poveri è torturato — La Radio, la stampa e la 
televisione non possono neppure fare il nome del vescovo Camara 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 30. 

« Il nostro dev'essere un at
teggiamento positivo, quello 
di chi cerca in ogni uomo la 
immagine, il segno di Dio: 
con questo spirito slamo di
sposti a collaborare con tutti 
con sincerità, con franchezza, 
senza mascherare I nostri 
principi, alla ricerca del valo
ri che esistono In ogni singo
la persona e nell'uomo asso
ciato. Impronta la nostra a-
zlone la consapevolezza che la 
Chiesa deve Imparare dal 
mondo non per quanto attie
ne la fede, ma per quel che 
riguarda la realtà: per questo 
Il cristiano ha bisogno di In
formazione adeguata e di at
tenta vigilanza: per scoprire 
la verità e 11 bene senza Igno
rare la esistenza dell'errore e 
del male»; Il cardinale arci
vescovo di Torino, Michele 
Pellegrino, ha parlato per cir
ca un'ora stamane nella anti
ca Abbazia di Sant'Ignazio 
divenuta da sette anni la se
de del convegno diocesano, 
che riunisce religiosi e laici 
attorno ad un tema. Questo 
anno, argomento del conve
gno, che si e aperto ieri e si 
concluderà domani, e evange
lizzazione e promozione uma
na. Stamane il cardina'e ha 
introdotto 1 lavori svolgendo 
— diceva un comunicato stam
pa — «considerazioni pastorali 
sul credenti e le comunità cri
stiane nella realtà sociale ». 
E' s tata l'occasione per af
frontare problemi nuovi che 
si pongono al cristiani pro
prio nel campo sociale ed ac
quistano rilievo particolare 
dui mutamenti avvenuti non 
solo in Italia, ma qui messi 
in luce piena dal risultati 
del 15 giugno. 

Il cardinale e tornato da 
poco a Torino da un viaggio 
in America Latina. Il che ave
va suscitato Intorno al con
vegno di quest'anno una par
ticolare attesa 

Al suo viaggio l'arcivescovo 
ha fatto un ampio riferimen
to. Ha detto fra l'altro che la 
Chiesa non può che respin
gere tutti I principi e le ideo
logie «che non consentono la 
promozione autentica e inte-

i graie dell'uomo». In America 
Latina — ha proseguito — 
« no visto Nazioni che si pro
fessano quasi sempre cattoli
che e ostentatamente fanno 
atti pubblici di culto e poi, 
nella pratica, hanno un atteg
giamento che è l'estromissio
ne di Dio, perche quando si 
opprime deliberatamente il 
fratello in modo sistematico 
questo e negare Dio » Nume
rose le citazioni, fatte con 
una avvenenza: <• Cito solo le 
cose ben documentate ». Nel 

Salvador. 14 famiglie detengo
no l'80-90 per cento delle ri
sorse economiche e questo è 
fenomeno che si ripete siste
maticamente nella America 
Latina. Il regime di oppres
sione si manifesta In precisi 
episodi: contadini cacciati 
dalle terre che lavoravano da 
secoli per farne pascoli, uo
mini poveri allontanati dalle 
città perchè non disturbino I 
ricchi con la loro miseria. Chi 
li dllende è torturato e. se 
non si può. Ce l'ordine di 1-
gnorarlo. In Brasile — ha det
to Pellegrino •— stampa, ra
dio, televisione non possono 
fare il nome di mons. Cama
ra. E la dittatura brasiliana 
non teme nemmeno il grotte
sco: quando Camara fu desi
gnato dalle comunità cattoli
che al Sinodo, gii stessi gior
nali cattolici non hanno po
tuto scrivere il suo nome. In 
quei paesi persone scompaio
no a decine senza lasciare 
traccia, senza che le famiglie 
possano riavere nemmeno 3 
corpi. In questi stessi paesi si 
fa magari un corteo di auto 
per ringraziare Gesù per una 
vittoria elettorale. 

Al centro di questo ottavo 
convegno sono stati 1 giova
ni. I) mondo del lavoro, la 
famiglia. 

Nel suo discorso (di cui non 
è stato dato 11 testo inte
grale) il cardinale ha invita
lo a osservare la realta so
ciale senza sostituire ad essa 
« Immagini preformale che 
spesso divengono deformate ». 
Occorre realismo nel guarda
re alla situazione. Come? 
« Non da osservatori neutra
li, supposto che ci siano — 
ha detto l'arcivescovo — os-
ciali ed umani ». Questa è 
leali ed umani ». Questo è 
particolarmente necessario in 
un mondo In continua e ra
pida evoluzione. La fede, 
che deve ispirare li cristiano, 
non può indicare le soluzioni 
politiche che postulano plu
ralismo e scelte opinabili. 
Per questo è logico che ì cri
stiani ricorrano alia media
zione delle scienze umane. E 
il cardinale ha citalo un par
roco che diceva. «Nella no
stra comunità usiamo anche 
il marxismo per capire detcr
minati lenomeni economici » 
Il che «non significa aliai 
to accettare il materialismo 
o l'ateismo di chi crede c-he 
la liberazione economica del
l'uomo equivalga alla sua li
berazione totale» Con que
sto spirito i cristiani debbo
no collaborare con le lor/.c e 
le associazioni che perseguo
no la promozione umana. Ma 
la promozione — ha dello il 
cardinale -- rigmfica «aiutu-
re l'uomo a liberarsi dalle in 
giustizie e dall'oppressione e 
questo e parte integrante 

della evangelizzazione ». Se 
si corre il rischio di privile
giare la promozione sulla 
evangelizzazione è perchè 
« spesso ci troviamo di iron-
te a realtà di vita inlrauma-
na. da noi in Italia ma spe
cialmente nel Terzo o Quar
to mondo. Queste realtà ci 
colpiscono e fanno sentire 
urgente l'impegno nostro di 
aiutare I fratelli a realizzarsi 
come uomini ». 

Qui a Sant'Ignazio la dio 
cesi torinese ha posto con la 
pastorale Camminare mstc 
me uno del pilastri nuovi del
la sua attività. Aperto fra 
queste mura che dal monte 
guardano verso la città, il di 
scorso su quella lettera de! 
cardinale, si concluse, dopo 
un intenso e vivace dibatti
to, mesi più tardi a Torino. 
Gli scontri di allora sono — 
ci si dice — quasi un ricordo. 
Tuttavia, una sorta d'oppo
sizione al rinnovamento del
la Chiesa rimane. Lo ha ri
cordato sorridendo slamane, 
all'inizio de! suo discorso. 
Pellegrino, quando ha citato 
la lettera di un parroco che 
l'inlormava che non avrebbe 
partecipato a questo conve
gno, considerato da lui « un 
perditempo ». la « solita ac
cademia ». 

La partecipazione a queste 
tre giornate da parte di cat
tolici, religiosi e laici, il di
battito sul temi proposti di
cono tuttavia che il dialogo, 
il confronto con tutta la real
tà sociale che la Caluminole 
insieme postulava sono anda
ti avanti. E' una necessita del 
nostro tempo. La conclusio
ne dell'intervento dei cardi
nale è parsa sottolinearlo 
quando ha ricordato un re
cente indirizzo di Paolo VI al 
diplomatici. Il Papa consi
derava la possibilità che que
sto <( dopoguerra » possa tra-
sfondarsi in un'« anteguer
ra ». E' la situazione del 
mondo che impone alla Chie
sa di prendere posizione. 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
D E L 30-8-1975 

B a r i 2 75 78 SS 84 1 
Cagliari 57 79 89 59 63 Ix 
Firenze 9 13 58 19 35 1 

Genova 21 89 84 63 53 1 
Milano 30 2 12 80 6 1 
Napoli 88 15 89 75 4 2 
Palermo 43 7 18 90 4 'x 
Roma 14 53 33 68 69 1 
Torino 44 60 2 53 83 x 
Venezia 17 37 74 63 29 1 
Napoli I I estratto ? 
Roma II estratto !x 

Le quote: ai 12 l i re 5.018.000 
l i re : agli 11 273.700 lira; a l 
diaci 26.200 l i re. 


